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Spalla sinistraRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

«L’istituzionedell’univer-
sità di Udine è stata un’ispi-
razionevenutadall’altoaPe-
tracco e al suo gruppo. Non
certoun’azionedicampanili-
smo,bensìunmodoperscon-
giurare l’impoverimento del
Friuli, che proprio in quegli
annistavavivendol’esododi
moltepersoneformatealtro-
ve e poi rimaste fuori regio-
ne». Dalla sua attuale catte-
dra di Entomologia agraria,
il professor Franco Frilli,
che dell’ateneo friulano è
stato rettore per nove anni
consecutivi, dall’83 al ’92, ri-
corda con estremo piacere
la telefonata che, nell’estate
del’79,loraggiunseaPiacen-
za, dove aveva studiato e in-
segnatoper25anni,perinvi-
tarlo a rientrare in Friuli e
prendere servizio nella nuo-
vissima università udinese.

«Quandoarrivai – raccon-
ta–eraunaneonatainespan-
sioneeincrescitaarmonica.
Oggi, è un’università molto
sviluppataechevaassestata
nellesuedimensioniattuali.
Dieci facoltà sono già tante,
perunacittàcomeUdine.Vo-
lernedipiù,temosiaunafor-
ma di megalomania». Unico
traisuoicolleghiacompleta-
re anche il terzo mandato
(«nonho lasciato– dice– che
la politica mi distogliesse
dai miei impegni accademi-
ci»), Frilli era e continua a
sostenere la necessità che i

docenti si dedichino «anima
ecuore,comeinunmatrimo-
nio»alladidattica,allaricer-
ca e alla formazione. «Inuti-
le gonfiarsi aumentando il
numero dei corsi – continua
–.Quellochecontaèconsoli-
dare l’esistente, dedicando
tempo e attenzioni ai propri
studenti». Tanto più in
un’epoca in cui la prepara-
zione risulta sempre più la-
cunosa.«Perquantovolente-
rosi – afferma Frilli –, anche
in Friuli i ragazzi
arrivano all’uni-
versità con una
preparazionepie-
na di buchi. E, al-
meno nel settore
scientifico, con
grossissime diffi-
coltà di scrittu-
ra». Colpa anche
dellaclassepoliti-
ca, aggiunge,
«che da qualche
annononconside-
ra più l’universi-
tà come uno dei
punti trainanti
dello sviluppo
del Paese». Del lontano ’79
(unannodopol’inaugurazio-
nedell’ateneofriulano),Fril-
li ricorda soprattutto la pau-
ra di non essere accettato,
perchè triestino di nascita.
«Einvece–conclude–trovai
nei friulani un’accoglienza
insperata. E nessuna fred-
dezza». (l.d.f.)

Frilli: così si scongiurò
l’esodo dalla nostra terra

L’ex rettore Franco Frilli


